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Le disgrazie 
di De Gasperì 

Il discorso pronunciato giù; 
vedi sera da Eisenbower è 
stato lanciato nel mondo con 
tutti i mezzi e con tutte le 
forze possibili: quotidiani, ra 
dio, agenzie giornali • lic!ie, 
ambasciate; « uno «forzo stra 
ordinario », come ha informa
to l'Associateci Press. " • né 
l'on. De Gasperi, né i giornali 
governativi italiani hanno ri-
.-.posto prontamente. Essi non 
hanno potuto celare il più 
prave imbarazzo. L'ou. De 
Gasperi nulla di meglio ha 
trovato che riaffermare neces
sarissima la CED, cioè l'alie
nazione della indipendenza 
nazionale e soprattutto il 
riarmo tedesco, come se la ri
costituzione della Wehrmacbt 
fosse il primo passo per una 
limitazione generale degli ar
mamenti. I quotidiani gover
nativi hanno taciuto il primo 
giorno, limitandosi alle noti
zie delle agenzie nord-ameri-
cane e alle corrispondenze da
gli Stati Uniti Unica ecce
zione < La Stampa >, che non 
ha potuto peròevitare la stri
dente contraddizione tra l'ar
ticolo del prof. Salvatorelli e 
la corrispondenza da Washing
ton, ispirata questa ad un 
negativo scetticismo. 

Il giorno dopo, i quotidiani 
go\ernativi hanno ripreso il 
fiato necessario per parafra-
-are le dichiarazioni dì Eisen-
hower. Mentre però il prof. 
Salvatorelli — voce, purtrop
po, solitaria nel campo go
vernativo — le ha considerate 
come punti di partenza, am
mettendo che molti passi in 
avanti devono essere compiu
ti dal governo degli Stati Uni
ti, se Miole veramente giun
gere alla distensione interna
zionale, i giornali ufficiosi. 
prima di tutti quelli della ca
pitale, le hanno presentate co
me proposte da prendere o da 
lasciare. In contrasto con gran 
parte dei giornali degli altri 
paesi, con quelli inglesi, per 
esempio, hanno così iucitato 
i circoli più reazionari degli 
stessi Stati Uniti a una in
transigenza che potrebbe es
sere fatale 'per la causa'della, 
pace e che non ha certo nulla 
in comune con gli interessi del 
popolo italiano. 

E* stato impossibile s per 
Fon. De Gasperi e per i suoi 
sostenitori riconoscere che il 
governo nord-americano è 
stato costretto a rispondere al 
governo sovietico e ai milioni 
e milioni di uomini i quali 
vogliono la pace, che Eisenho-
wer ha dovuto mettere, alme
no per il momento, la sordi
na ai piani di <. roll back > 
cioè ai propositi di ricaccia
re indietro il socialismo dai 
paesi di democrazia popola
re, ai propositi di attaccare la 
Cina con i fantomatici eser
citi di Ciang Kai-scek. Rico
noscere ciò e altro ancora a-
\ rebbe significato per i gover
nanti e i governativi ammet-

' tere che la loro politica di ol
tranzismo atlantico e di anti-
<omunismo cieco e forsenna
to è io via di fallimento. 

Così, mentre nel popolo ita
liano si levano pia forti le 
speranze di pace, anche in 
questo momento. l'Italia uffi
ciale, l'Italia padronale e d.c. 
non solo non agisce perchè 
il dialogo continui e si svi
luppi, non solo non contribui
sce a cercare soluzioni accet
tabili da ambo le parti, ma, 
imbarazzata e di cattivo umo
re, fa ciò che le è possibile 
perchè la tensione internazio
nale permanga e la schiarita 
si dilegni. Come avrebbero 
«•trillato compiaciuti i giorna
li governativi se da Washing
ton fosse giunta la notizia 
che la Manciù ria era bombar
data e la Cina assalita, che 
divisioni americane verrebbe
ro inviate in Italia, che al
l'esercito tedesco verrebbero 
dati migliaia di carri armati. 
subito, subito— E ini ece c'è 
una pausa, e invece è possi
bile che per qualche anno la 
guerra sia allontanata. Che 
disgrazia per i governanti. 
per ! padroni italiani, per il 
Vaticano! 

Che disgrazia dover affi un
tare le elezioni generali senz.i 
poteT agitare lo spettro bol
scevico. né ricamare Voomo 
dal coltello fra i denti, né 
chiamare a raccolta contro le 
orde asiatiche! 

Queste sono disgrazie per 
j ceti plutocratici, per la D . C 
per i suoi satelliti, ma sono 
fortune per il popolo italiana 
E* una fortuna che la politica 
perseguita dal governo dcjra-
«penano dopo il IS aprile 
1948 — una politica che nes
sun partito governativo aveva 
osato presentare agli elettori. 
ai quali anzi ne era stata pro
messa mia ben diversa — che 
tale politica eia oggi denun 
cìata. colpita dai fatti- La si 
frazione e donane favorevole. 
Il popolo italiano compia l'o
pera. Il ? giugno 195?,' dia 
inonorata sepoltura alla po
litica bellicista ed imponga. 
in una aftaasione internazio
nale e interna nuova, un go
verno dì pace e di rifornii" 

OTTAVIO PASTOSE 

I CANDIDATI COMUNISTI PRENDONO CONTATTO COL CORPO ELETTORALE 

Oggi il programma del P.C.I. 
Illustrato In migliala di cornili 

I discorsi di Longo. Pajetta. Sereni, Terracini -1 minori senza programma e senza prospet
tive - L'A. C. appoggerà 30 candidati fascisti immessi nelle liste monarchiche per il Senato 

ARRESTATO IERI ALLA FRONTIERA FRANCESE 

Il principe Ruspoli 
contrabbandiere d'oppio 

Questa domenica segna, si 
può dire, l'inizio vero e pro
prio della campagna elettora
le, in quanto centinaia e mi
gliaia di comizi si svolgeran
no su tutto il territorio na
zionale, nei grandi e nei pic
coli centri. I massimi diri
genti del PCI, i compagni 
Longo, Secchia e Scoccimar-
ro, membri della Segreteria 
del partito, i membri della 
Direzione e del Comitato 
Centrale, i deputati e i sena
tori uscenti, i candidati co
munisti alla Camera e al Se
nato illustreranno oggi, nelle 
piazze d'Italia, dinanzi a 
grandi masse di elettori, il 
progamma elettorale traccia
to dal Consiglio nazionale del 
partito. Ai comizi che si 
svolgeranno in tutte le prin
cipali città, e che già sono 
stati annunciati, si aggiungo
no nelle Provincie altre cen
tinaia di manifestazioni: 58 
comizi si svolgeranno nella 
sola provincia di Perugia, 26 
nella provincia di Terni, 60 
nella provincia di' Pesaro, 32 
nella provincia di Bari, 26 
nella provincia di Pescara, 19 
nella provincia di Salerno, 
40 nella provincia di Avelli
no, per citare solo alcune 
Provincie del centro-sud. ' • 

Già alcuni importanti co
mizi si sono svolti ieri a Le
gnano, dove ha parlato il 
compagno Longo, a Reggio 
Emilia, dove ha parlato Gian
carlo Pajetta, a Firenze, do
ve ha parlato Sereni, a Bo
logna, dove ha parlato Ter
racini e a Rimini, dove ha 
parlato Giuliano Pajetta, 
Longo ha parlato dinanzi a 
molte migliaia di persone, 
denunciando le conseguenze 
più gravi di cinque anni di 
malgoverno democristiano - -e 
rivolgendo agli elettori un 
appello perchè sì ricrei la 
più larga unità antifascista 
e si impedisca alla «trappola» 
elettorale democristiana di 
scattare. G. C. Pajetta, ac
colto a Reggio da una mani
festazione entusiastica di de
cine di migliaia di cittadini, 
ha sopratutto rivolto la sua 
polemica contro la corruzio
ne democristiana: dinanzi al
le - accuse che noi rivolgia
mo loro — ha detto Pajetta — 
i diri^pt'" "'oricfi1! tacciono; 
non sono in grado di giusti
ficarsi dinanzi al corpo elet
torale 

Il cornili* di Sere»! 
Il compagno Sereni, rivol

gendosi a una folla enorme 
raccolta nel cortile, e sotto 
le logge degli Uffizi, ha sot
tolineato come le recenti ini
ziative di pace dell'URSS ab
biano gettato nel panico I 
oroDaPanrJjstì del governo 
clericale, poiché tale governo 
si appoggia sulla paura, sul
la divisione tra i cittadini, 
sulla preparazione della guer
ra. I sintomi di distensione 
internazionale — ha affer
mato Sereni — danno ragio 
ne a noi. danno ragione al 
movimento della pace, dimo
strano la giustezza e l'effica
cia della lotta che è stata 
condotta per popolarizzare gli 
appelli di Stoccolma e di Ber
lino. per mobilitare milioni 
di cittadini intomo a quegli 
appèlli. Bisogna dare ora a 
tutti gli elettori la coscien
za che il loro voto può dare 
un nuovo e decisivo impulso 
alla - distensione internazio 
naie, e può dare all'Italia un 
governo di pace. 

Terracini, infine, ha sotto
lineato come la D.C. abbia 

monopolizzato per cinque an
ni tutto il potere, affiancata 
dai satelliti: la D.C. si presen
ta dunque oggi al corpo elet
torale come la grande accu
sata, come responsabile di 
tutto- quanto di negativo vi 
è stato per l'Italia in questi 
anni. _ 

I dut schieramenti 
Se si dà un'occhiata pano

ramica allo schieramento del 
partiti in questa prima do
menica elettorale ci si rende 
conto facilmente che le for
ze dell'opposizione democra
tica sono le sole che si pre
sentino fin d'ora agli eletto
ri a viso aperto, con argo
menti concreti, con un pro
gramma limpido e con lo 
slancio che deriva dall'a
vere le carte in ' regola 
Per elaborare il programma 
elettorale t non sono stati ne
cessari ai* comunisti né intri
ghi né improvvisazioni, poi
ché si tratta di un program
ma direttamente ispirato agli 
interessi particolari e gene
rali di tutti i cittadini: rom
pere il soffocante monopolio 
clericale: ' aprire la via alle 
riforme economiche e sociali 
senza le quali non vi è avve
nire per il Paese; por fine al
la « guerra fredda » che di
vide e sfianca la Nazione; as
sicurare l'avvento di un go
verno che assecondi con ogni 
mezzo la distensione e la pa
cificazione internazionale. 

Qual'è, per contro, il qua
dro che offre in questa pri
ma domenica elettorale 'il 
campo dei clericali, dei sa
telliti-minori, e dei monar
chico-fascisti futuri alleati 
della D.C? Non vi è, da un 
lato, neppur l'ombra di un 
ptogr^mai»-^serie'-^e«I«-.<|Uftle 
questi partiti si impegnino 
dinanzi agli elettori; e vi sono 
invece intrighi di ogni gene
re per quel che riguarda 
le candidature e gli schie
ramenti elettorali. Sono an
nunciati per oggi, a Ro
ma, discorsi di Saragat, di 
Reale e di De Gasperi: ma 
già la stampa governativa ha 
informato che il discorso die 
De Gaspe.i terrà ai giovani 
demecristiani al teatro Sisti
na non avrà carattere elet
torale, sicché neanche oggi 
verrà rotto il silenzio che i 
clericali mantengono intorno 
al loro programma; e le pa
role dei capi satelliti non po
tranno mutare iti nulla la s'-
tunione ins-siuiitme in cui 
c:-s» hanno cacciato i rispetti
ci partiti. 

Come è no.o, liberali «so 
cialdemocraticp e repubblica
ni stanno concertando candi
dature comuni > per i collegi 
senatoriali di numerose re-
,:'oni, dall'Umbria, alle Mar
che, alle Puglie, agli Abruzzi. 
alla Liguria. Ciò significa due 
cose: la prima è che ; partiti 
satelliti, dopo avere accettato 
l'apparentamento con ia D.C, 
e la legge truffa per le eie
zioni della Camera, si pre
sentano ora in concorrenza 
con la D.C. nelle elezioni del 
Senato; la seconda è che i 
socialdemocratici accettano la 
fusione perfino con i liberali, 
conservatori e monarchici ! 
Stando cori le cose, non poca 
Ilarità ha suscitato negli am
bienti politici l'appello che 
l'Esecutivo del PSDI ha ri
volto ai socialdemocratici per 
ricordare che obiettivo del 
partito di Saragat resta la 

'instaurazione di una « società 

Isocialista*, anche se in que
sto momento il partito è co
stretto a allearsi con «foize 

borghesi »! Non ha stupito, 
invece, il grido di allarme 
lanciato dall' Esecutivo del 
PSDI per invitare ì dissidenti 
socialdemocratici a non ab
bandonare il partito in que
sto momento: allarme un pò 
tardivo, però, perche i dissi
denti non solo hanno da tem
po lasciato Saragat al suo de
stino, ma hanno altresì dato 
vita allo schieramento che fa 
capo a Codignola, Calaman
drei, Zanardi, Greppi, Pani 
ecc. e che si presenta autono
mo in tutte le circoscrizioni. 

Altro elemento caratteri
stico dello schieramento cle
ricale e filo-clericale, oltre 
all'assenza di programmi, è 
dato dalla figura politica di 
numeroti candidati. E' un 
elemento grandemente signi
ficativo, questo, perchè di
mostra una volta di più la 
esistenza di precisi accordi 
tra la D. C. e i monarco-
fascisti. Si sa. finora, che,la 
D. C. presenta tra i suoi 
candidati uomini come Elia 
Rossi Passavanti (candidato 
per il Senato a Terni), che 

fu podestà fascista di Termico, come è noto, è imparen 
e che votò la legge che isti
tuiva il Tribunale speciale 
fascista; come il generale fa
scista e monarchico Messe 
(candidato per il Senato a 
Napoli); come il razzista 
Pende e l'architetto fa
scista Piacentini. SI sa, in 
pari tempo, che l'Azione cat
tolica ha patrocinato l'inclu
sione. nelle liste del P.N.M., 
di alcuni tra i più qualificati 
gerarchi fascisti, ligi alle ge
rarchie clericali. Esponenti 
o\el Comitato civico nazionale 
si sono incontrati a Napoli, 
non molto tempo fa. con l'ar
matore Lauro, e a Roma con 
il dirigente missino De Mar
zio, per concordare un elen
co di 30 candidati da inserire 
nelle liste monarchiche e fa
sciste che l'Azione cattolica 
si è impegnata a sostenere. 
In questo elenco figura in 
primo luogo l'ex ministro 
della giustizia fascista De 
Marsico, che ha accettato la 
candidatura nelle liste del 
P.N.M. in un collegio senato
riale di Avellino. De Marsl-

tato con il sottosegretario 
democristiano Dominedò. Il 
ben noto Acerbo, il console 
generale della milìzia fasci
sta Lessono, il governatore 
fascista di Roma Spada Po
tenziane Del Croix, il fascista 
Calza Bini, il membro del 
gran consiglio del fascismo 
Bignnrdi, ed altri sono a loro 
volta tra i candidati del 
PNM graditi all'Azione cat
tolica. 

Queste candidature (per 
non parlare di quelle del 
MSI) spiegano perfettamente 
l'impegno con cui Gonella si 
battè contro la legge Nasi 
per la ineleggibilità dei ge
rarchi fascisti, e confermano 
che lo scioglimento anticipa
to del Senato fu voluto tra 
l'altro dai clericali per fare 
decadere la legge Nasi. I cle
ricali sanno che nel futuro 
Senato dovranno allearsi con 
l'estrema destra, e si assicu
rano fin d'ora che i candi
dati monarchico-fascisti sia
no'uomini disposti a una tale 
alleanza. 

11 principe Dado Ruspoli, al votante 
; prediletto della 

di una delle sue auto. Al fianco Jacques luih, il sarto 
«haute» parigina con la consorte 

NIZZA. 18. — Un clamo
roso scandalo è s c o p p i a t o 
questa mattina in seno alla 
nobiltà nera dell'Italia cleri
cale. Il principe Dado Ru
spoli, figlio primogenito del 
Principe Francesco Rusùoli, 
capo di una delle più aristo
cratiche famiglie della nobil
tà vaticana romana, è stato 
arrestato oggi alla frontiera 
franco - italiana, a Pont. S t 

Louis, sotto l'imputazione di 
contrabbando di stupefacenti. 
Tra i cuscini della sua auto 
«Ferrari 2000» infatti i do
ganieri h a n n o trovato, ben 
nascosti, due chili di oppio, 
che il principe ha dichiarato 
essere destinato « per suo uso 
personale ». 

Il - fermo clamoroso che 
mette, ancora una volta, al 
centro della cronaca scanda-

I cino-coreani propongono oggi a Clark 
nna data por la ripresa dolio trattative 

Domani ha inizio a Pan Mun Jon lo scambio dei prigionieri - Commossi addii e regali scambiati 
tra i partenti, i coreani e i volontari cinesi - "Lotteremo in America per far cessare la guerra,, 

•prigionieri coreMnaooofcri • 18 feriti dagli omoricani a Yonoho « a Koje 

n; 

I cornisi di oggi 
Ecco l'elenco dei cornisi s c i 

rapoiaochi di provaci» efee 
a r u t i l o comunista italiano 
terrà o**i fa «Pertar» delta 
campagna elettorale: 
MILANO: oa. Luigi Long»; 
LIVORNO: se». Fietr» Sec

chia; 
VENEZIA: sei». Mavro Scoc-

cboairo; 
NAPOLI: ea. Giorgio 

TOSINO: 

•ISTI: Ernie» Beitiaraer; 
MANTOVA: se». Aitavo Co-

tos»»i: 
KAKI: sen. Rvgrero Grieea; 
BIELLA: sen. Rita tfoate-

Cdeste Negar-

PARMA: om. GftMBearlo Pa
letta; 

PIACENZA: e». Gitaearla 
Paletta (peaKr%*a»: 

RAVENNA: «a. Aatoata a l a 
ste* 

AOSTA: sea. Ghvraaai Ro-

PISA: Emilie Screai; 

PESCARA: sen. Vello Spano; 
CATANZARO: oo. Mark» 

Alleata: 
CREMONA: sen. Antonio 

Banfi; 
SPEZIA: on. Anelito Baron-

Uai; 
PESARO: oa. Emo Capalo**»: 
URBINO: sea. Efisto Cap-

OAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PHYONGVANG, 18. — A 
Pan Mun Jon, nel piccolo 
villaggio di tende e di padi
glioni ospedalieri sorto in po
chi giorni, a metà strada fra 
le basi avanzate delle due de
legazioni di tregua, la pace 
può compiere nelle prossime 
ore nuovi grandi passi in
nanzi. 

Tra poche ore — esattamen
te alle 11 -antimeridiane di 
domenica, corrispondenti alle 
3 antimeridiane italiane — 
oli unciali di collegamento 
delle due parti si riuniranno 
per decidere sulla ripresa del
le trattative, dalle quali deve 
uscire, questa volta, la solu
zione dell'ultimo punto di dis
senso e la firma dell'armi
stìzio. La soluzione di questo 
punto — la questione del rim
patrio dei prigionieri nel loro 
complesso — compete alla 
conferenza d'armistizio in se 
de di delegazioni plenarie e 
gli ufficiali di collegamento 
cino-coreani si recano a Pan 
Mun Jon pronti a fissare sen
z'altro la data per la convo
cazione della conferenza 
stessa. 

Esiste, da parte americana, 
un'analoga disposizione a pro
vare con ì fatti, per usare la 
espressione cara ai dirigenti 
di Washington, la propria vo
lontà di pace? La risposta da
ta da Clark all'invito di 
Nam-ir, nella quale il coman 
dante americano ha evitato di 
assumere un impegno preciso 
s u l l a riconvocazione delia 
conferenza, bruscamente in 
terrotta cinque mesi fa, non 
sembra a questo proposito un 
indizio positivo. 

Gli americani, tuttavia, non 
potranno agevolmente sfuggi
re al giudizio che deriva dal 
confronto tra i fatti e le pa
role.* da una parte, vi è la 
delegazione coreana che pro
pone una data e ha già reto 
note costruttive offerte dì 
compromesso, daWaltra vi è 
un comandante il cui otoco 
sembra, quello di dilazionare 
questa prospettiva, con uno 
sterile scambio di comunica 
zioni e con incontri tra uffi
ciali di collegamento non au 
torizzati a trattare sulla so
stanza del dissenso. 

NOVARA: prof. A s t r e t t o 

ANCONA: «a. Umberto 
^aaVaarlglaa * 

PAVIA: oa. Mario Meata-

VARESE: sen. Piero Monta-
laaal; 

IMPERIA: oa. Alesava*» 
Natta; ' 

PORLI-: «a, Giattoa» Paletta; 
UBINE: sea. Gtse—o Pelle-

triai; 
VERONA: e*. Aatoaio Pe

pe**, 
• Ra-

VICENZA: Vittori» Vlaall. 

GENOVA: •» 
PADOVA 

regnano tra i prigionieri del 
corpo di ssetttzfcme ca« at
tendono U - rimpatrio aeOe 
corsie dei pacHjaHoaj di l U e -
song. Giunti giovedì alla'ba
se avanzala eino-eormana, tra
sformata in campo di raecol-

ta, % prigionieri hanno avuto 
pieno agio di riposarsi delle 
fatiche del viaggio. Accolti da 
grandi archi di fronde, con 
scritte che auguravano loro 
il buon viaggio nelle rispetti
ve lingue, americani. - inglesi 
e gli altri -non coreani hanno 
ricevuto dai coreani e dai vo
lontari cinesi doni e generi 
di conforto. 

Coloro- che avevano perso, 
prima della cattura, oggetti 
personali o articoli di vestia
rio, hanno ricevuto, come ri
cordo, orologi da polso, anel
li, penne stilografiche e una 
somma in denaro. A tutti so
no state distribuite una ra
zione di 200 sigarette, birra 
e vino, razioni di carne di 
maiale e di pollo, dolci, bi
scotti, salsicce, latte, frutta. 
Molti recano nei loro bagagli 
prodotti tipici dell'industria e 
dell'artigianato cinese, ricevu
ti in dono fraterno dai volon
tari cinesi. 

2 barbieri del campo di 
raccolta hanno provveduto a 
sbarazzare i partenti delle tra
dizionali barbe cresciute nel 

periodo della prigionia, for
nendo altresì ogni prigionie
ro di rasoi e lamette per il 
viaggio. 

Scene commoventi st erano 
svolte alla partenza dai cam
pi del nord: altre si susseguo
no in queste ore che prece
dono la vigilia del ritorno. Net 
corso di banchetti e festeg 
giumenti d'addio, i coreani e 
i volontari cinesi hanno as
sicurato i partenti che la de
legazione cino-coreana farà 
tutto quanto sta in lei per as
sicurare, con un equo armi
stizio, il ritorno di tutti. Con 
commosse parole, un capora
le negro ha risposto a nome 
dei prigionieri, prendendo lo 
impegno die nulla sarà tra
scurato dai prigionieri, una 
volta tornati in patria, per far 
conoscere al popolo america
no la verità e per imporre, 
con una intensificata pressio
ne d'opinione pubblica, la fi
ne di questa odiosa guerra. 

Ben diverso — e lo prova
no le notizie oggi diffuse dai 
corrispondenti di stampa ame
ricani — é il trattamento che 

gli americani fanno subire, 
dall'altra parte, ai prigionieri 
cino-coreani: a quelli che si 
preparano a rimpatriare come 
quelli che restano. • 

Otliosti strnfie • 

A Fusan, secondo queste 
notizie, gli stessi prigionieri 
invalidi che avevano attuato 
sulta nave che li aveva pre
levati a Cheju uno a sciopero 
bianco » in segno di protesta 
contro i maltrattamenti subi
ti e che sono stati fatti sbar
care tra le baionette del ma-
rines e sotto la minaccia dei 
mitragliatori, hanno iniziato 
nei loro baraccamenti uno 
sciopero della fame. Il co
mando americano sostiene che 
essi rivendicano il permesso 
di cucinare da sé il loro cibo, 
ma tutto lascia intendere che 
la censura americana nascon
da qualcosa di più arave e 
pericoloso. 

Da Yoncho, un'ultra isola 
della Corea del sud dove so
no istallati altri campi di con
centramento, le stesse fonti 

segnalano un'altra odiosa stra 
gè: quattro prigionieri cino-
coreani sono stati massacrati 
e altri quarantacinque feriti 
dai guardiani americani e 
sud-corean» nel corso di una 
sanguinosa repressione, la 
quale ricorda da vicino quelle 
che hanno Teso tristemente 
famosa Koje. Il pretesto è lo 
stesso: ancora una volta • la 
« ribellione » e gli matti di 
violenza collettivi » con i atta' 
li gli inermi prigionieri avreb
bero messo in pericolo la si
curezza degli arn-atissimi 
guardiani. 

La stessa Koje è stata, se 
condo altre ammissioni, tea 
tro di nuove repressioni. Bi 
lancio confessato, lino a que
sto momento: un ferito co
reano. 

Di fronte a questi crimini, 
che si rinnovano anche nel
l'ora degli accordi, sorge un 
drammatico interrogativo: che 
cosa tramano gli americani 
nei campi di prigionia della 
Corea del sud? 

RICCARDO LONGONE 

PER LA CONCESSIONE DI UN ACCONTO IMMEDIATO 

Lo CGIL chiede ai due Presidenti 
éi convocare le Camere per gli statali 

L* U.I.L. è d'accordo con la C.GJ.L. e in contrasto con la C.I.S.L. sulla possibilità 
e l'urgenza di accogliere subito le rivendicazioni avanzate dai pubblici dipendenti 

L'ufficio stampa della Con
federazione generale italiana 
del lavoro ha diramato ieri 
sera il seguente comunicato: 

« La segreteria della CGIL 
e il comitato di coordinarne»-
to détte Federazioni e Sin
dacati nazionali dei pubblici 
dipendenti hanno esaminato 
la situazione relativa all'agi
tazione in corso per ottenere 
l'acconto a suo tempo richie
sto. Da questo esame è risul
tato che, per eliminare le dif
ficoltà d'ordine formale che 
sono state avanzate dal go-\mento assunto daU* altre cr-
verno per ÌA eoaeeaaJaae deVj 
l'acconto — e sopì alala» *«*-

Tra poche ore — esatta 
mente alle 9 antimeridiane di 
lunedL^orrispondenti in Ita
lia all'I antimeridiana — i 
primi accordi stretti tra le due 
parti per lo scambio dei pri
gionieri malati e feriti daran
no il loro frutto, e i primi 
gruppi di invalidi btizierauno, 
tra le colline di Pan Man Jon 
coperte di-azalee selvatiche 
e di giuncai, a loro viaggio 
di ritorno m casa. 

1 giornali pubblicano, qui a ., 
Phvongyang, ampi reportaats dalle organizzazioni 
sulla gioia e ^entusiasmo che agli on. Presidenti drO« due 

Assemblee. La segreteria oon-
federale e a eammmo di 
dinamento 
di chiedere 
due Presidenti delle 
per presentare ed illustrare 
la richiesta. 

«La Segreteria confedera 
le e H Comitato di coordina
mento rilevano che la tesi 
espressa da alcuni giornali 
secondo la quale nell'inter
vallo delle due legislature 
non sarebbe consentita la 
convocazione del- Parlamento, 
non ha nessun fondamento. 
Infatti, gli artt. 61 e 62 della 
Costituzione precedono espli
citamente la possibilità di 
tale convocazione e ne preci 
sano le modalità. 

« In relazione aWatteggUt-

ganbzazlonl sindacali, poiché 
questa iniziativa tende a sod-

tintento di evitare ai Paese disfare alme»» in parte la 
una vasta agitazione, special- - - --
mente nel corso della campa
gna elettorale — le organiz 
zazioni sindacali decìdono di 
chiedere la convocazione 
straordinaria del Parlamento, 
sulla base degU artt, CI e 62 
della Costituzione, per la di 
scussione « Fapproèaztone di 
un apposito p?ov»edimeato. 

«La richiesta di convoca 
zione delle Camere, coase pri
ma istanza, viene 

CISL ha diramato un comu
nicato nel quale respinge la 
proposta della CGIL taccian
dola di «speculazione politi
ca », 1TJIL ha inviato una let
tera a De Gasperi nella quale, 
richiamandosi « alla grave s i
tuazione economica della ca
tegoria», ed al fatto che, 
«nonostante l'incessante evo
luzione dei prezzi del mer
cato, gli statali percepiscono 
tuttora un carovita commisu
rato all'indice economico del 

vivissima attesa di tutti 
pubblici dipendenti, a mezzo 
del Parlamento, la segreteria 
confederale a U comitato di 
coordinamento invitano le 
altre organizzazioni stesse a 
volersi associare». 

Prende cosi forma concreta 
e comincia a svilupparsi nel 
suo itinerario costituzionale la 
grande iniziativa della CGIL, 
anrjanciatedsdcotapagnaGta-
seape Di Vittorio nel 

al Oontlglto 
naie del PCI. 

L'annuncio dato dal 
Di Vittorio ha 

te-

politici a 
La segreterie della 
dell'Uri* si 
mente riunite insieme per 

esaminare la nuova situazio
ne, ma — nonostante il fami
gerato patto d'unità d'azione 
— non sono riuscite a trovare 

luglio 1951 », chiede al gover
no « una soluzione che risolva 
tempestivamente la questio
ne, in attesa che il nuovo 

un accordo. Infatti, mentre larParlcmento possa adeguata
mente risolvere il già troppo 
rinviato e aggravato proble
ma dei pubblici dipendenti». 
In appoggio alla tesi della 
CGIL il comunicato della UTL 
aggiunge: « La Federazione 
degli statali è convinta che U 
governo, malgrado la vacanza 
parlamentare, ha la possibi
lità di accogliere le richieste 
che, comunque, nell'attuale 
situazione non possono essere 
che affidate aUa sua sensibi-
lità». 

mwtniiimiwnituMtmwiwttiwnttiMiwinttttwwiitttfWMttiwtM» 

/ / dito nell'occhio 
Frat i storicR» 

n principe Dodo Ruspoli è 
stato ieri fermato dai doganie
ri iranceA ver contrabbando di 
due cJUH di oppio: il Dado è 
tratto-, in arresto. 

•Pinna che i ribeBi (inoocl-
1) a»»mio potuto metter* 

m atto i loro piani, te truppe 
dtirUaloa* hanno iniziato la ri
tirata preordinata» Dot 

no. * 
Ex Olitale 

A proposito dmlVttftnmticiato 
nmvo in Italia d*na am©«*ck»-

trice americana, signora Clara 
Luce, si continuano a /are le 
pitt disparate ipotesi, L'mtti-
ma, la più attendioUe, afferma 
che De Gasperi ha richiesto 
l'invio della suggestiva signo
ra per «/stara il vecchio mito 
efie «la Luce «iene dallo-
Oriente». 

«Quarto grande tra Sst • O-
vest a Constano d'Europa». Da 
un molo a quattro cotonile dot 
Momento-Sera. 

AftMOKO 

Iosa un eminente rappresen
tante dell'aristocrazia bac- r 
chettona e forchettona, è av- \: 

venuto alle ore 4 del mattino. , 
A quell'ora, al piccolo po

sto di frontiera di St. Louis ' , 
giungeva una potente e lus
suosa automobile sportiva ^ 
dalla quale discendeva, a w o l - . * 
to in un candido « montgo
mery », un distinto e flessuo
so giovane, Il quale in pessi
mo francese dichiarava di vo
ler far bollare il passaporto 
per rientrare in Italia. Dalla 
verifica dei documenti, risul
tava trattarsi del principe A-
lessandro Ruspoli, meglio no
to negli ambienti mondani 
come « Dado », di ritorno da 
una gara di tiro al piccione 
a Montecarlo. I doganieri 
francesi, insospettiti dall'a
spetto distinto sì, ma legger
mente equivoco del principe, 
il quale li guardava con oc
chi leggermente sbarrati co
me se fosse in preda ai fumi 
della sbornia, effettuarono 
una accurata perquisizione 
dell'auto. La ricerca ebbe il 
suo effetto, poiché sollevata 
la tappezzeria della «Ferrari 
2000 » saltarono fuori una se
rie di pacchetti che, aperti, ri
velarono la presenza di un 
quantitativo di oppio per cir
ca due Kg. Subito fermato e 
condotto all'interno del posto 
di polizia, Dado ineffabil
mente dichiarò che l'oppio gli 
era stato venduto a Monte
carlo da uno sconosciuto in
contrato per caso in un bar 
e che comunque non era de
stinato alla vendita ma al suo 
personale uso. Poco soddi
sfatti della risposta del gio
vane aristocratico • italiano i 
doganieri francesi insistette
ro per apprendere qualcosa 
di più sulla provenienza del
la losca merce, ma il Ruspo
li si barricò nel più riguar
doso silenzio. 

A questo punto i doganie
ri francesi notificarono al 
principe che egli doveva con
siderarsi in stato di arresto 
e poco dopo, sotto scorta, i l 
giovane aristocratico veniva 
tradotto a Nizza e trattenuto 
in camera di sicurezza. • 

Messosi in contatto telefo
nicamente con i l suo avvoca
to di Roma, il principe Dado 
Ruspoli chiedeva anche l'in
tervento del console italiano* 
il quale — a quanto informa
no notizie provenienti da Niz
z a — si sarebbe interessato 
della faccenda riuscendo ad 
ottenere addirittura che al 
giovane e pervertito rampol
lo dell'aristocrazia romana 
venisse usato un trattamento 
di favore e che i l suo fer
mo venisse motivato non già 
con la più grave formula del 
« contrabbando di stupefa
centi * (come in un primo 
tempo era stato fatto) ma con 
le formula di «omessa di
chiarazione di merce ». 

Senonchè, il Pubblico Mi
nistero del tribunale di -Nizza, 
appresa la grave acoperta a t 
traverso il rapporto della po 
lizia di confine, emetteva .un 
nuovo decreto di imputazione 
a carico del Bntpoli per 
tenzione, uso e 
di stupefacenti». Lo 
Procuratore Generale ordina
va l'immediata perquisitone 
del domicilio del d e t e n u t o 
nella v i l l a Benefìat, presso 
Cannes, di proprietà d e l l o 
svedese Erik Niltes, Bea na
scosto nella catta dei panni 
sporchi — quale apocopi iato 
nascondigìtol — I « F l i e k » 
hanno rinvenuto altri 
rosi pacchetti d i 
Gnata del 
di due c h i l i » 

La rapida tedagme, com
pletata dalla polizia scientifi
ca, accertava altresì che in 
altri ripostigli della villa era 
stata depositata per qualche 
tempo una rilevante quantità. 
di oppia Da ciò la «Sarete» 
ha dedotto eoe * ajavaaa pa-
trteio vaticane al toeal al caa-

zione di eaalfeaajeeaaaartdi 
è) 1 
Fi 

» è 
to 
non tara 
do 11 

pacchetti d i draga raf-


